
Orbolandia – iOS 27: tante novità per VoiceOver e nuove impostazioni di accessibilità 2026. 

Introduzione. 

iOS 27 porta con sé numerosi cambiamenti, alcuni visibili e altri meno evidenti, che riguardano 
anche l’accessibilità dell’iPhone.


Questa guida è pensata soprattutto per chi utilizza VoiceOver e vuole controllare le impostazioni 
fondamentali dopo aver acquistato un nuovo iPhone oppure dopo aver aggiornato il proprio 
dispositivo a iOS 27.


La prima parte della guida riguarda le impostazioni di base.


La seconda parte è invece dedicata alle principali novità di VoiceOver e delle funzioni di 
riconoscimento.


Le impostazioni personali possono naturalmente essere diverse da quelle suggerite in questa 
guida.


Quelle indicate qui sono da considerare come una base di partenza, soprattutto per chi utilizza 
VoiceOver.


1. Schermo e luminosità. 

Nelle impostazioni di Schermo e luminosità troviamo alcune opzioni che è utile controllare.


Una delle impostazioni da verificare è Alza per attivare.


Per chi utilizza VoiceOver può essere utile disattivare questa funzione.


Quando Alza per attivare è attivo, l’iPhone può accendere automaticamente lo schermo quando 
viene sollevato.


Disattivandolo, si evita che lo schermo si attivi ogni volta che prendiamo in mano il telefono.


È inoltre possibile controllare la luminosità e il blocco automatico.


Il tempo di blocco può essere scelto in base alle proprie necessità.


Per chi deve compiere molte operazioni prima che lo schermo si blocchi, può essere utile 
utilizzare un intervallo più lungo.


2. Nuove app scaricate. 

Nelle impostazioni della schermata Home e della Libreria app è possibile decidere dove devono 
essere collocate le nuove applicazioni scaricate.


Le possibilità principali sono aggiungerle alla schermata Home oppure conservarle soltanto nella 
Libreria app.


La seconda soluzione può essere particolarmente comoda per chi installa molte applicazioni per 
provarle.


In questo modo la schermata Home non viene riempita automaticamente.


Quando un’applicazione serve realmente, può essere aggiunta manualmente alla schermata 
Home dalla Libreria app.


3. Cerca. 



In iOS 27 sono presenti nuove possibilità relative alla funzione Cerca.


È possibile controllare se consentire la visualizzazione di contenuti di Apple e di altri partner 
durante le ricerche.


Sono inoltre disponibili diverse impostazioni relative ai suggerimenti.


È possibile scegliere quante app suggerire durante le ricerche.


Le possibilità includono quattro app, otto app oppure nessuna app.


È inoltre possibile consentire i suggerimenti dei comandi rapidi delle app.


Possono essere attivati anche i suggerimenti relativi alle ricerche recenti.


Queste impostazioni possono essere personalizzate in base alle proprie abitudini.


4. Siri. 

Nelle impostazioni di Siri è possibile controllare la lingua, la voce e le altre impostazioni relative 
all’assistente.


È importante verificare che la lingua sia quella desiderata.


Anche la voce utilizzata da Siri può essere modificata scegliendo tra quelle disponibili.


Alcune impostazioni possono essere già state configurate durante la prima configurazione 
dell’iPhone.


5. Tasto Azione. 

Sugli iPhone che dispongono del Tasto Azione è possibile scegliere quale funzione associare alla 
pressione del pulsante.


Tra le possibilità disponibili possono esserci anche i comandi rapidi.


La scelta è personale.


Il Tasto Azione può quindi essere utilizzato per il silenzioso, per un comando rapido oppure per 
altre funzioni disponibili.


6. Suoni e feedback aptico. 

In iOS 27 la sezione relativa ai suoni presenta alcune possibilità interessanti per gestire 
separatamente diversi volumi.


È possibile controllare il volume della suoneria.


È inoltre presente l’opzione Modifica con tasti.


Se non si desidera rischiare di modificare accidentalmente il volume della suoneria utilizzando i 
pulsanti laterali, può essere utile lasciare questa funzione disattivata.


È possibile inoltre scegliere se gli avvisi e i suoni di sistema devono utilizzare il volume della 
suoneria.


Disattivando questa associazione è possibile gestire separatamente determinati suoni.


La stessa possibilità riguarda anche sveglie e timer.




Queste nuove impostazioni permettono quindi una gestione dei volumi più precisa rispetto al 
passato.


7. Accessibilità. 

Entrando in Impostazioni, Accessibilità troviamo tutte le funzioni dedicate alle esigenze visive, 
motorie, uditive, vocali e cognitive.


Per chi utilizza VoiceOver è comunque importante controllare alcune impostazioni di base.


Regolazione tocco. 

Nella sezione Tocco è presente Regolazione tocco.


Una delle opzioni da controllare è Tocco per attivare.


Per l’utilizzo normale di VoiceOver questa funzione non deve essere attivata senza una specifica 
necessità.


È inoltre importante controllare le altre impostazioni relative alla risposta del touchscreen se si 
hanno particolari esigenze motorie.


Rilevamento sguardo. 

Il rilevamento sguardo è una funzione pensata per determinati utilizzi e, per chi non può utilizzare 
visivamente lo schermo, normalmente non è necessario attivarla.


Scorciatoia accessibilità. 

La scorciatoia accessibilità permette di premere rapidamente tre volte il tasto laterale per attivare 
o disattivare una funzione di accessibilità.


Per chi utilizza VoiceOver può essere molto comodo associare la scorciatoia direttamente a 
VoiceOver.


In questo modo, premendo tre volte il tasto laterale, VoiceOver può essere attivato o disattivato 
rapidamente.


Se vengono associate più funzioni alla scorciatoia, alla pressione dei tre clic sarà necessario 
scegliere quale funzione attivare.


Per questo motivo, chi utilizza principalmente VoiceOver può trovare più semplice associare alla 
scorciatoia una sola funzione.


8. Le novità di VoiceOver. 

Entrando in Accessibilità, VoiceOver, troviamo le principali impostazioni del lettore di schermo.


In iOS 27 è presente una nuova sezione dedicata alle novità di VoiceOver.


Le nuove funzioni sono numerose e alcune possono modificare concretamente il modo in cui 
utilizziamo l’iPhone.


9. Importazione ed esportazione delle pronunce. 

Una delle novità permette di importare ed esportare il database delle pronunce di VoiceOver.


Il database viene gestito attraverso un file che contiene le informazioni sulle pronunce.




Questa possibilità è particolarmente utile quando abbiamo personalizzato molte pronunce e 
vogliamo trasferirle su un altro dispositivo.


Invece di ricreare manualmente tutte le pronunce, possiamo esportarle e successivamente 
importarle.


10. Ritardo dei suggerimenti di VoiceOver. 

I suggerimenti di VoiceOver possono ora essere gestiti con maggiore flessibilità.


È possibile scegliere dopo quanto tempo deve essere pronunciato un suggerimento.


Questa funzione è particolarmente utile perché permette di evitare che VoiceOver fornisca 
immediatamente informazioni che magari non ci servono.


Se sappiamo già cosa fare, possiamo continuare a navigare senza attendere.


Se invece non sappiamo come procedere, possiamo attendere e lasciare che VoiceOver ci 
fornisca il suggerimento.


È una funzione già presente da tempo sul Mac e ora disponibile anche su iPhone.


11. Nuova navigazione del testo. 

Una delle novità più importanti riguarda la navigazione del testo.


Con il nuovo sistema possiamo scegliere se esplorare il testo per caratteri, parole, righe, frasi 
oppure paragrafi.


Questo non sostituisce le normali modalità del rotore, ma aggiunge una modalità di navigazione 
più precisa e flessibile.


Per esempio, possiamo posizionarci all’interno di un testo e utilizzare i gesti verticali per spostarci 
frase per frase oppure paragrafo per paragrafo.


Per chi utilizza VoiceOver senza vedere lo schermo questa possibilità può essere particolarmente 
utile nella lettura e nell’esplorazione di testi lunghi.


12. Visibilità del cursore di VoiceOver. 

È possibile controllare la visibilità del cursore di VoiceOver negli screenshot e nelle registrazioni 
dello schermo.


Il cursore evidenzia visivamente l’elemento sul quale VoiceOver è posizionato.


Questa funzione è particolarmente utile nei tutorial.


Chi vede parzialmente lo schermo può infatti comprendere più facilmente dove si trova il punto 
focale di VoiceOver.


È possibile scegliere se mostrare il cursore oppure nasconderlo in determinate situazioni.


13. Novità dell’input braille. 

Anche l’input braille su schermo riceve diversi miglioramenti.


I suggerimenti relativi al testo predittivo, alle correzioni e alle emoji sono stati migliorati.


È inoltre possibile annullare una correzione automatica utilizzando un gesto.




Una novità interessante riguarda anche i caratteri alternativi.


Tenendo premuti determinati punti braille e utilizzando il gesto previsto è possibile scegliere un 
carattere alternativo rappresentato dalla stessa cella.


Anche l’app File in accesso braille presenta una novità interessante, perché può aprire file di testo 
semplice con estensione TXT.


14. Riconoscimento VoiceOver. 

Il riconoscimento VoiceOver è una delle aree che presenta alcune delle novità più interessanti.


Oltre alle funzioni già presenti per il riconoscimento delle immagini, iOS 27 amplia le possibilità di 
descrizione e interazione con ciò che viene visualizzato sullo schermo e con l’ambiente 
circostante.


15. Riconoscimento schermo. 

Il riconoscimento schermo permette a VoiceOver di riconoscere gli elementi presenti sul display e 
di rendere automaticamente alcune applicazioni più accessibili.


Questa funzione era già presente nelle versioni precedenti.


In iOS 27 viene però affiancata da nuove possibilità di descrizione e di interazione.


16. Domande sui contenuti dello schermo. 

Una delle novità più interessanti è la possibilità di ottenere informazioni sui contenuti mostrati 
sullo schermo e, soprattutto, di fare domande.


Non siamo quindi più limitati a una semplice descrizione.


Possiamo esplorare il contenuto e chiedere informazioni sull’elemento o sullo schermo.


Questa possibilità avvicina il funzionamento del riconoscimento VoiceOver a quello di altri 
strumenti di intelligenza artificiale utilizzati per descrivere immagini e contenuti.


17. Riconoscimento in tempo reale. 

Il riconoscimento in tempo reale permette di ottenere informazioni sugli elementi presenti davanti 
alla fotocamera.


È possibile riconoscere diversi tipi di contenuti.


Tra questi troviamo testo, persone, porte, mobili e scene.


Una funzione particolarmente interessante è la possibilità di attivare il riconoscimento del testo.


In questo modo VoiceOver può leggere ad alta voce il testo che la fotocamera sta inquadrando.


È possibile utilizzare questa funzione anche puntando l’iPhone verso un computer, un foglio o un 
altro oggetto contenente testo.


18. Testo, scene, persone e oggetti. 

Il riconoscimento in tempo reale può essere personalizzato scegliendo quali categorie utilizzare.


Possiamo quindi decidere quali informazioni ottenere durante l’esplorazione.


Questa possibilità rende il riconoscimento più adattabile alle diverse situazioni quotidiane.




19. Rotore di VoiceOver. 

Il rotore rimane uno degli strumenti fondamentali per chi utilizza VoiceOver.


In iOS 27 viene aggiunta una nuova voce particolarmente importante: Navigazione testo.


È possibile aggiungere questa voce agli elementi del rotore e utilizzarla direttamente durante la 
lettura.


Nel rotore troviamo inoltre le modalità classiche, come caratteri, parole, righe, velocità voce, 
intestazioni, link, navigazione verticale, attenuazione audio, selezione testo, descrizione immagini 
e altre funzioni.


È consigliabile mantenere nel rotore soltanto le funzioni realmente utilizzate.


Un rotore troppo affollato rende infatti più lenta la navigazione.


20. Attenuazione audio. 

L’attenuazione audio rimane una funzione fondamentale per chi utilizza VoiceOver.


Permette di ridurre il volume degli altri contenuti audio mentre VoiceOver sta parlando.


È possibile inserire questa funzione nel rotore.


È inoltre possibile controllare la quantità di attenuazione.


Imparare a utilizzare correttamente questa funzione permette di gestire molto meglio VoiceOver 
durante l’ascolto di musica, video, podcast e altri contenuti.


21. Testo parlato copiato. 

Una funzione già introdotta nelle versioni precedenti e ancora molto utile è Testo parlato.


VoiceOver può copiare negli appunti ciò che ha pronunciato.


Questo permette di recuperare successivamente il testo e incollarlo in un’altra applicazione.


È una funzione particolarmente utile quando vogliamo conservare una parte di testo letta da 
VoiceOver.


22. Timeout del doppio tocco. 

Nelle impostazioni di VoiceOver troviamo anche il Timeout doppio tocco.


Questa impostazione determina il tempo massimo che può trascorrere tra il primo e il secondo 
tocco quando dobbiamo eseguire un doppio tap.


Aumentare questo intervallo può essere utile per chi ha difficoltà nell’eseguire rapidamente il 
doppio tocco.


È quindi possibile personalizzarlo in base alle proprie esigenze.


23. Rotore e modifica automatica. 

Tra le impostazioni del rotore troviamo anche una funzione che può modificare automaticamente il 
comportamento di VoiceOver quando il punto focale si trova su un campo di testo modificabile.


È possibile scegliere se il rotore deve passare automaticamente alla modalità Modifica.




Questa funzione può essere comoda per alcuni utenti, mentre per altri può risultare fastidiosa.


La scelta è quindi personale.


È inoltre possibile controllare l’opzione relativa alla modifica delle app e delle pagine.


Per evitare di entrare accidentalmente in modalità modifica durante la navigazione, può essere 
preferibile lasciare questa funzione disattivata.


24. Una prova pratica con Navigazione testo. 

Per capire meglio la differenza tra la navigazione tradizionale e la nuova Navigazione testo è utile 
fare una prova direttamente all’interno di un testo.


Con le modalità classiche del rotore possiamo scegliere caratteri, parole o righe e spostarci 
attraverso il testo.


Con Navigazione testo possiamo invece scegliere modalità come frase, riga o paragrafo.


In questo modo possiamo leggere il contenuto in blocchi più significativi.


Per esempio, scegliendo Paragrafo e utilizzando i gesti di navigazione, VoiceOver può passare da 
un paragrafo al successivo.


Scegliendo Frase, invece, possiamo spostarci da una frase alla successiva.


È una differenza apparentemente semplice, ma nell’utilizzo quotidiano può diventare molto 
importante.


25. Descrizione elemento e descrizione schermo. 

Con le nuove funzioni di riconoscimento è possibile scegliere diverse modalità di analisi.


Possiamo chiedere la descrizione di un elemento.


Possiamo chiedere la descrizione dello schermo.


Possiamo esplorare lo schermo.


Possiamo inoltre chiedere informazioni sul contenuto dello schermo.


In questo modo VoiceOver non si limita a leggere ciò che normalmente riuscirebbe a riconoscere, 
ma può fornire una descrizione più completa del contenuto.


Durante una prova pratica, per esempio, può arrivare a riconoscere il tipo di contenuto 
visualizzato, il titolo, il testo presente e altri elementi utili.


26. Perché queste novità sono importanti. 

Le novità introdotte da iOS 27 non sono semplicemente una raccolta di piccole modifiche.


Alcune di queste funzioni possono cambiare concretamente il modo in cui una persona non 
vedente utilizza l’iPhone.


La nuova navigazione del testo rende più semplice leggere e attraversare documenti e contenuti 
lunghi.


Il riconoscimento dello schermo amplia le possibilità di comprendere ciò che viene visualizzato.




La possibilità di fare domande permette di ottenere informazioni più specifiche.


Il riconoscimento in tempo reale migliora l’interazione con l’ambiente circostante.


Le nuove possibilità relative alle pronunce, al rotore, ai suggerimenti e all’input braille rendono 
inoltre VoiceOver più personalizzabile.


Conclusione. 

iOS 27 mantiene molte delle impostazioni che già conosciamo, ma modifica la posizione di alcune 
funzioni e introduce diverse novità.


Per questo motivo, quando aggiorniamo il nostro iPhone, è sempre utile controllare nuovamente 
le impostazioni principali.


Le impostazioni descritte nella prima parte di questa guida rappresentano una base di partenza.


Nella seconda parte abbiamo invece visto alcune delle novità più interessanti dell’accessibilità di 
iOS 27.


Come sempre, le impostazioni possono essere personalizzate in base alle proprie esigenze.


Il consiglio è quindi quello di provare le nuove funzioni, inserirle nel rotore quando possono essere 
utili e imparare gradualmente a sfruttarle.


Per ulteriori approfondimenti, su Orbolandia sono disponibili numerosi tutorial e guide dedicate 
alle singole funzioni di VoiceOver.


Buona esplorazione di iOS 27 da parte di tutta Orbolandia.


Autonomia è libertà!



